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Dal nostro corrispondente 
BARI. 30. 

La Puglia, ormai è noto, ha 

Serso 11 suo primato nella pro­
ludono del pescato. Mantene­

va Ano al 1962 11 secondo posto 
in Italia, dopo la Sicilia, con 
Una produzione annua di circa 
SO mila tonnellate di pesce per 

un valore di 8 miliardi di lire. 
Il posto della regione pugliese 
è stato occupato dalle Marche 
ove, grazie alla presenza di una 
discreta flottiglia per la pesca 
atlantica, si è riusciti in questi 
due ultimi anni a capovolgere 
le statistiche del pescato. 

La Cassa ha investito con in­
centivi, fino al 40 per cento del 

S 

FINALMENTE 

E' ARRIVATO 

IL NUOVISSIMO 

E PERFETTO 

CICLOMOTORE 

h DINGO 49 ce 
. '"•;:%. ••* V l f ; 

il ciclomotore per tutti 

Sport 
#jì«.<r,;v 

senza targa senza patente 2\ 

Turismo 

consuma It. 1,3 ogni 100 Km 
super pendenze del 24 </ 

MOTO GUZZI 
Nonni, padri, nipoti 

acquistatelo presso il 

Concessionario 

ADELMO VOLPONI 
Corso C. Alberto 96 • Tel. 24.036 

A N C O N A 

costo di produzione dei natan­
ti, circa 9 miliardi di lire senza 
preoccuparsi delia direzione in 
cui andavano questi stanzia­
menti, che sono andati solo per 
il 2,12 per cento alle cooperati­
ve e consorzi, il resto in parte 
al piccolo armamento (che non 
ha retto alla situazione per Ja 
insufficienza degli investimenti) 
e in parte a grossi armatori. 

Questi interventi della Cassa 
non hanno attenutato gli squi­
libri tradizionali, anzi li hanno 
aggravati in quanto tutto l'indi­
rizzo è risultato errato. Di fron­
te all'esigenza di orientarsi ver­
so la pesca oceanica, la Cassa 
ha fatto invece una politica ver 
so la pesca costiera e di altu­
ra, quando invece tutti gli altri 
paesi guardano e si organiz­
zano in direzione della pesca 
oceanica come pesca del futu­
ro. Quella politica che non ha 
fatto la Cassa per il Mezzogior­
no l'hanno fatto però i grossi 
armatori privati e lo dimostra 
la situazione che si registra an­
che in Puglia ove solo due sono 
le imprese che operano nel set­
tore della pesca atlantica, con­
dizionando tutto il mercato, e 
sono due grosse aziende priva­
te quasi a carattere monopoli­
stico. 

Le iniziative e i convegni svol­
tisi in Puglia in questi ultimi 
due anni per porre all'attenzio­
ne del governo il problema del­
la pesca non ha mutato nel com­
plesso la situazione del settore. 
L'Italia resta l'unico paese che 
non ha le « carte della pesca », 
quelle cioè che recano le indi­
cazioni delle zone di pesca. 

La situazione non si è modi­
ficata neppure per quanto ri­
guarda i compiti e le compe­
tenze degli enti preposti alla 
pesca. Nel settembre 1963, in­
detto dall'Amministrazione pro­
vinciale di Bari, si tenne un 
convegno sulla pesca nella re­
gione pugliese. Il convegno si 
concluse con l'approvazione di 
una mozione in cui si chiede­
vano una serie di provvedimen­
ti al governo e all'Amministra­
zione provinciale. Questa dove­
va costituire un comitato di 
coordinamento per la pesca in 
Puglia con la partecipazione 
delle Capitanerie di porto. Un 
comitato questo che non si è 
potuto costituire (e* non in ve­
rità per colpa dell'Amministra­
zione provinciale) perché i mi­
litari si rifiutano di dare la lo­
ro collaborazione in organismi 
in cui siano presenti anche ci­
vili. E così succede che di pe­
sca e di lotta contro la pesca 
di frodo si interessa la Guardia 
di Finanza, le Capitanerie di 
porto e l'Amministrazione pro­
vinciale. Ma ognuno per pro­
prio conto con il risultato che 
la lotta ai pescatori di frodo si 
fa male o non si fa. L'Ammi­
nistrazione provinciale poi la 
lotta alla pesca di frodo la con­
duce attraverso un personale 
che. In mancanza di motosca­
fi. percorre in bicicletta le stra­
de costiere, pronto a buttarsi 
a nuoto non appena scorge in 
lontananza tracce di pescatori 
di frodo. 

Dì fronte a questa situazio­
ne — che abbiamo tracciato so­
lo per sommi capi — è eviden­
te che si impone da parte del 
governo, della Cassa del Mez­
zogiorno e della stessa Ammi­
nistrazione provinciale un mu­
tamento radicale della politica 
di intervento: una nuova poli­
tica che deve essere vista nel 
quadro di una programmazione 
nel settore peschereccio sulla 
base di indicazioni che non so­
no mancate. Quella che è man­
cata è stata la volontà politica 
di operare seriamente in un set­
tore di produzione che per la 
sola Puglia si aggira su un va­
lore di 15 miliardi di lire l'anno. 

Italo Palasciano 

Auguri al compagno 
Raffaele Pastore 

- BARI. 30. 
H compagno Raffaele Pasto­

re. già senatore della Repub­
blica. all'età di 83 anni è stato 
ricoverato nell'ospedale di Spi-
nazzola per una operazione. Au­
guriamo al compagno Pastore 
una pronta e completa guari­
gione. 

TARANTO Preparat ivi per la pesca 

Panorama elettorale 

Nicastro: i comunisti 
si batteranno per 

applicare la legge 167 
Dal nostro corrispondente 

NICASTRO, 30 
Nel fare, nei precedenti servizi, un quadro della situazione 

politico-amministrativa di Nicastro e pubblicato alcune pro­
poste dei comunisti per la rinascita della città e di tutto il 
circondario, abbiamo messo in luce le pecche e le deficienze 
che hanno caratterizzato per il passato le amministrazioni 
d.c. che si sono succedute a Nicastro. 

Una delle caratteristiche • negative delle amministrazioni 
d.c. è stato il bilancio. Tutte le volte che il bilancio veniva 
presentato, suscitava una serie di reazione da tutti i settori, 
sia perchè nelle entrate venivano tassati con scrupolo ed eso­
sità di piccoli redditi, i redditi fissi, sia perchè chiare appa­
rivano le sperequazioni tra i più fortemente tassati. . 

I comunisti, oltre a sostenere l'esonero del più grande 
numero di famiglie nella tassazione diretta, lotteranno per 
pretendere la creazione di una razionale anagrafe tributaria, 
democraticamente discussa, e si impegnano a lottare per la 
abolizione delle sovraimposte più gravose e a diminuire 1 
dazi sui consumi popolari. ' ' ' 

Ciò che con chiarezza si è compreso a Nicastro è che una 
politica che segua l'indirizzo del centro-sinistra non potrebbe 
andare in questa direzione: i provvedimenti anticongiuntu­
rali sono la dimostrazione dell'impotenza di questo indirizzo 
di fronte alle esigenze speculative del capitalismo italiano 
che ha nell'attuale Democrazia cristiana il più fedele baluar­
do protettivo. 

Anche per le uscite, secondo il programma dei comunisti. 
è necessario contrastare le indicazioni di Moro-Nenni che 
chiedono una restrizione del credito ai Comuni e della spesa 
pubblica in generale. I comuni meridionali, e maggiormente 
Nicastro. hanno ancora crediti enormi nei confronti dello 
Stato italiano. Nicastro, ad esempio, ha bisogno urgente di 
opere pubbliche: ha bisogno di edifici scolastici elementari e 
medi, capaci di ospitare in modo civile il crescente numero 
di scolari, studenti e insegnanti nelle scuole e nel doposcuola 
(in altri grossi comuni calabresi si stanno progettando co­
struzioni di -città degli studi» su apposite aree); ha bisogno 
di scuole materne e dì asili nido decentrati per venire incon­
tro alle esigenze delle nostre donne sempre più impegnate in 
lavori non domestici: ha bisogno di moderni lavatoi (elettrici. 
possibilmente), di sale, di attrezzati complessi sportivi, di sale 
di riunioni decenti (il Cinema Umberto, di proprietà comu­
nale. potrebbe diventare .un moderno luogo per conferen­
ze. mostre, riunioni, assemblee, ecc.), del Palazzo di Giu­
stizia. di un nuovo ospedale consorziale (quello da moltissi­
mi anni in costruzione è già insufficiente), di un nuovo Edi­
ficio comunale, di strade, di strade interpoderali. di fogna­
ture. della copertura del torrente Canne, fogna aperta e in­
salubre, di sistemare e risanare le sue frazioni, ecc. 

Nicastro, soprattutto, ha bisogno di case. Una amministra­
zione che accetti gli indirizzi del centro-sinistra, non potrà 
applicare adeguatamente la legge 167 (non ancora finanziata 
dal governo) con la quale si possono vincolare almeno 70-80 
ettari di terreno da vendere a basso costo alle cooperative di 
famiglie in modo da permettere la costruzione di almeno 20.000 
appartamenti a riscatto. 

Queste opere pubbliche dovranno essere programmate e 
attuate con la previsione di spesa da stanziare annualmente 
nei bilanci, e seguendo una programmazione pluriennale. E' 
naturale che in questa attività si deve tenere conto della 
necessità di un giusto Piano Regolatore sganciato da ogni 
influenza degli speculatori delle aree. 

Antonio Giglioni 

PAG.7/le regioni 

: perchè la Puglia ha 
TERNI 

f Maggio di lotta 
di una 

intera città 
Dal nostro corrispondente 

TERNI, 30 
Quindicimila lavoratori, una 

intiera città trascorrono un pri­
mo maggio di lotta e di tensio­
ne per respingere l'attacco pa­
dronale che a Terni si mani­
festa a tutti i livelli, nella po­
litica di ridimensionamento e 
di licenziamento, in quella del 
blocco dei salari e nella morti-
ficazione delle più elementari 
libertà operaie. 

Gli operai del complesso Ter­
ni, i duemila chimici di Papi-
gno e di Nera Montoro, i me-
tallurgici del Martin alle Ac­
ciaierie, sono in sciopero per 
il contratto di lavoro, cosi come 
i medici dell'ospedale e le tes­
sili dello Jutiflcio. Sono in sta­
to d'allarme i 1200 operai del-
l'Elettrocarbonium sui quali in­
combe la minaccia di licenzia­
mento. Tensione alla Polymer 
dove i tremila operai sono da 
tempo in stato di agitazione per 
sconfiggere le posizioni della 
Montecatini. 

Ovunque i lavoratori si batto­
no in difesa di qua/che cosa di 
più di un contratto di lavoro o 
di un aumento salariale acqui­
sito; è una lotta in difesa della 
capacità contrattuale della clas­
se operaia. Per ciò si tratta al 
tempo stesso di una azione di 
riscossa, di una risposta all'of­
fensiva padronale e a quella del­
le Partecipazioni Statali. 

Non appaia strano ad alcuno 
se nella determinazione di que­
sto stato di disagio si è perve­
nuti anche per la politica della 
società " Terni » e quindi per 
la collocazione politica assunta 
dalle Partecipazioni Statali. 

Sul piano della politica pro­
duttiva la Terni va « program­
mando * al di fuori di quella 
programmazione regionale fissa­
ta nel Piano Umbro secondo le 
direttrici del Parlamento. 

Trova sempre più consisten­
za la posizione della - Terni -
volta a • lasciare le cose come 
sono ', per buona parte: non 
si parla più di passaggio nl-
l'ENl delle due aziende chimi­
che, si diffonde a bella posta la 
tesi secondo cui gli indennizzi 
ENEL — quando ci saranno — 
serviranno ai settori di specia­
lizzazione siderurgica, il che 

Una stele per 
i caduti 

partigiani 

RAGUSA, 30. 
Per la prima volta in Sici­

lia, una amministrazione co­
munale — quella democrati­
ca dell'importante centro di 
Comiso — ha dedicato un 
monumento ai caduti della 
Resistenza. La stele eretta 
per iniziativa della Giunta è 
stata scoperta sabato scorso, 
durante le manifestazioni ce­
lebrative dell'anniversario 
della Liberazione, nel corso 
delle quali hanno parlato il 
compagno onorevole Fatila e 
il segretario della sezione del­
l'A NPI, il socialista Faglisi. 
Allo scoprimento del monu­
mento erano presentì tutte le 
autorità civili e militari del 
Comune. 

equi l'ale a regalare 180 miliar­
di alla « Terni » e cosi via. 

Che dire poi della sterzata a 
destra nella politica sindacale e 
nei rapporti col lavoratori. Elo­
quente sottolineatura di questo 
sialo di cose ci viene fornito 
dalla lotta unitaria di questi 
giorni, alle Acciaierie ed a Pa­
piano e Nera Montoro. In que­
sta circostanza un elemento è 
venuto a galla per l'ennesima 
t'olia: la posizione della » Ter­
ni * di netto rifiuto ad una se­
ria presenza sindacale nelle de­
cisioni di vitale interesse. Ciò 
pone VIRI al pari del grande 
padronato. 

Mentre i sindacati dal canto 
loro conducono la lotta • nelle 
fabbriche il PCI si rivolge — 
attraverso anche un manife­
sto — a tutte le forze politiche 
per rendere operante il Piano 
Umbro, per mutare la politica 
che ha informato l'iniziativa 
delle stesse aziende IRI. per 
realizzare un nuovo rapporto 
tra imprese pubbliche e lavo­
ratori in modo da farne effet­
tivamente elementi propulsivi 
dello sviluppo sociale dell'Um­
bria. 

Alberto Provantini 

Terni: a congresso 
gli ECA della provincia 

TERNI, 30 
Gli ECA dei 32 Comuni del­

la provincia di Terni si riunì. 
ranno a congresso il 3 mag­
gio prossimo in preparazione 
del congresso nazionale del-
l'ANEA. 

Il tema centrale del con* 
gresso: < Nuove strutture as­
sistenziali In un moderno si­
stema di sicurezza sociale > 
stato Illustrato dal presidente 

dell'ECA di Terni Alido Ber­
selli. • • -

Un triplice ordine di esigen­
ze sono state sottolineate dal 
presidente dell'ECA: l'eleva­
mento degli stanziamenti per 
l'assistenza; lo accentramento 
della • distribuzione dell'assi­
stenza nel Comune; la costi­
tuzione dell'Ente Regione co­
me strumento che accresca i 
poteri di intervento assisten­
ziale In favore dei bisognosi. 
Una cifra eloquentemente de­
nuncia i limiti dell'intervento 
assistenziale nel nostro paese: 
nell'esercizio '62-'63 gli ECA 
hanno erogato 37 lire giorna­
liere ai propri assistiti, dive­
nute addirittura 27 nell'eser­
cizio '63-'64. Insomma, media­
mente, un italiano povero ri­
ceve — quando le riceve — 27 
lire giornaliere! I 

A Terni, per la particolare 
attenzione prestata dal dirì­
genti dell'ECA, i 450 assistiti 
ricevono una media da 70 a 
169 lire giornaliere. 

Tuttavia, proprio Berselli ha 
fatto rilevare che nel Comuni 
delle Regioni a statuto spe­
ciale l'intervento, anche in 
questo campo, è sensibilmente 
superiore. Dal canto suo VECA 
di Terni ha indubbiamente 
compiuto un pregevole lavoro: 
500 assistiti; 250 bambini nella 
colonie; istituzione di una mo­
derna mensa; costruzione di 
un asilo notturno ed altre ope-
re assistenziali. 

Parto trigemino 
AVELLINO, 80. 

La signora Pina Caruso, mo­
glie del compagno Giuseppe se­
gretario della sezione del PSIUP 
di Ariano Irplno, ha dato alla 
luce nella cllnica «Malzonl» tre 
vispi maschietti ai quali sono 
stati imposti i nomi di Antonio, 
Gaetano e Raffaele. La puerpera 
e i tre neonati godono ottima 
salute. 
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Commissionarie di vendita: 

AVELLINO: 
Dina Giuseppe Japicca - via Circumvesuviana (Pai. Criscitino) 

BENEVENTO: 
** Ditta Vincente* Perriello - Piazza Tribunale, 2-3 

CASERTA: 
Ditta Mario Masullo - via Roma, 25 

CATANZARO: 
Ditta S.C.A.M. eli De Paula & C. - Via De Gasperi (Pai. CEM) 

COSENZA: 
Ditta Giovanni Gallo - via Galluppi, 23 

NAPOLI: 
S.r.l. S.A.E. - via Lepanto, 103 

POTENZA: 
Ditta Fratelli Santangelo - via N. Vaccaro, 12-14 

SALERNO: 
Ditta Guido Jannone - Via Picenza, 12 
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